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Lo sport è una tra le attività più
importanti e più praticate dai
giovani, ma anche da tante per-
sone di ogni fascia di età. E’ mol-
to importante praticare sport,
per svariati motivi.
L’attività sportiva ci permette di
vivere una vita più sana, piena
di divertimento. Infatti lo sport
è soprattutto praticato per man-
tenersi sempre in forma, aiutan-
do anche il nostro stato di salu-
te, soprattutto se accompagna-
to da una sana alimentazione.
Anche se per praticare qualsiasi
sport c’è bisogno dell’impegno
e di buona volontà, bisogna sa-
per ricavarne del divertimento
grazie al quale la voglia di fare
le attività sportive aumenta, per
esempio è fondamentale sce-
gliere un’attività sportiva che ci
piaccia. Quando facciamo un’at-
tività fisica che ci piace stiamo
talmente bene che continuiamo
ad aver voglia di farla.
Lo sport serve soprattutto per
noi ragazzi, che con la tecnolo-

gia, di questi tempi, tendiamo
molto spesso a tralasciare le atti-
vità fuori casa, grazie alle quali
possiamo riempire le giornate
in modo utile e salutare al posto
di chiuderci nella nostra stanza,
divertendoci solamente con gli
oggetti elettronici. Ma la difficol-
tà è iniziare. Se non si è mai fat-
to sport la pigrizia rischia di far-
ci desistere ogni volta che pro-

viamo ad iniziare. L’ideale sareb-
be cominciare da piccoli e conti-
nuare per il resto della vita, ap-
prezzando i benefici che l’attivi-
tà sportiva comporta. Infatti
molte persone sono abituate sin
da piccole a fare sport e cresco-
no con la percezione che esso
serva moltissimo, continuando
ad avere il desiderio di praticare
uno sport che magari un giorno

potrebbe diventare il loro me-
stiere. Infatti lo sport è anche
questo, tanti adolescenti si im-
pegnano nel praticare il loro
sport sperando di diventare atle-
ti professionisti oppure futuri
istruttori. Certo, negli ultimi
tempi fare sport è stato molto
difficoltoso, con l’arrivo della
pandemia per lungo tempo gli
impianti sportivi sono stati chiu-
si e soprattutto gli sport di squa-
dra hanno subìto uno stop. Ep-
pure le persone non si fermava-
no, anzi trovavano sempre un
modo per poter praticare le pro-
prie attività: c’è chi seguiva le le-
zioni tramite il telefono e chi pra-
ticava il proprio sport autonoma-
mente, in casa o anche nei bal-
coni, nei giardini e nelle terraz-
ze. Insomma se c’era qualcuno
che amava veramente lo sport
non si faceva scoraggiare per
colpa dell’emergenza Covid. An-
zi, soprattutto per noi adole-
scenti, continuare a fare sport a
distanza, durante il lockdown, è
stato un modo per tenerci impe-
gnati, per svagarci. Adesso la si-
tuazione è diventata più gestibi-
le, tutte le persone sono tornate
a praticare gli sport senza pro-
blemi e la bellezza dello sport è
rimasta e rimarrà per sempre
una cosa importantissima per
tutti.

Intervista

Una vita per il calcio. Lo dice il nostro mister
«Vi vedo giocare e mi vengono gli occhi lucidi»

Luca Metrano, tecnico
delle giovani argentarine,
racconta l’esperienza
che vive con gli atleti

Praticare uno sport è molto importante e può essere fatto a qualsiasi età

Visto che molti di noi fanno co-
me sport il calcio, abbiamo deci-
so di intervistare il nostro mister
Luca Metrano.
Prima di allenare giocavi a cal-
cio?
«Ho fatto tutta la scalata nelle
giovanili e ho debuttato a 15 an-
ni nella prima squadra dell’Ar-
gentario. Ho interrotto quando
sono partito militare e poi per
motivi di lavoro».
Perché hai scelto di fare l’alle-

natore?
«Il calcio ha sempre fatto parte
della mia vita ed ho sperato di
trasmettere ai bambini quello
che avevo dentro, poi un gior-
no, sentendo che cercavano un
allenatore per la scuola calcio
mi sono deciso. Quello che vi ri-
peto sempre è di dimostrare ciò
che sappiamo fare, che sia per
noi stessi o per il bene di un
gruppo».
Che emozioni provi quando
giochiamo?
«Io mi emoziono facilmente ed
ogni volta che vi vedo giocare
con passione, divertimento ed
impegno mi vengono gli occhi
lucidi. In campo siete come figli
miei».

Come è stato allenare durante
la pandemia?
«Sicuramente ci sono mancate
le partite, ma ci siamo arrangiati
il più possibile a partire dai vi-
deo di allenamento sul balcone.
Il Covid non ha influito sulla pas-
sione che ho».

Abbiamo deciso di fare un son-
daggio tra i nostri coetanei del-
la scuola media di Porto Santo
Stefano per capire il rapporto
tra noi adolescenti e lo sport, an-
che alla luce dei cambiamenti
dovuti al Covid. Tra gli sport pra-
ticati dai nostri coetanei il più
diffuso è il calcio, seguito dal ba-
sket. Subito dopo troviamo dan-
za e atletica. Abbiamo poi una

serie di sport praticati da pochi
ragazzi: tennis, hip hop, pallavo-
lo, nuoto, vela, box e pattinag-
gio.
Ovviamente il tipo di sport prati-
cato dipende molto dalle strut-
ture presenti sul nostro territo-
rio. Abbiamo anche potuto evi-
denziare che la nostra genera-
zione è stata molto condiziona-
ta nella pratica sportiva dalla
pandemia. Durante i periodi di
massima pericolosità del virus,
quando gli impianti sportivi era-
no stati chiusi, molti di noi han-
no lasciato la pratica sportiva o
non l’hanno proprio iniziata e
questa cosa si sta trascinando
anche ora che gli impianti sono
aperti. Come se un alone di pi-
grizia o di apatia avesse circon-
dato alcuni di noi. Altri, invece,
hanno continuato a fare sport,
in particolare quelli che si allena-
vano singolarmente e all’aperto
o quelli i cui istruttori hanno or-
ganizzato delle lezioni a distan-
za, tipo la dad ma dello sport...

Uno sport, scelta di vita per la vita
Fare attività fisica è importante per tanti motivi. E anche durante il lockdown è stato difficile rinunciarci
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Il covid ha condizionato
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